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1. L'ISCRIZIONE 

 

L’inserimento scolastico dei ragazzi stranieri avviene sulla base della LEGGE n°40 del 1998 
sull’immigrazione straniera in Italia, sul D.P.R. 394 dicembre 1999 e sulle Linee guida per 
l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri. 

Tale normativa sancisce che:  

 “I minori stranieri presenti sul territorio nazionale hanno diritto all'istruzione 
indipendentemente dalla regolarità o meno della posizione in ordine al loro soggiorno, nelle 
forme e nei modi previsti per i cittadini italiani. Essi sono soggetti all'obbligo scolastico secondo 
le disposizioni vigenti in materia”. 

 “L’iscrizione dei minori stranieri nelle scuole italiane di ogni ordine e grado avviene nei modi e 
nelle condizioni previsti per i minori italiani. Essa può essere richiesta in un qualunque periodo 
dell’anno scolastico.” 

 “I minori stranieri privi di documentazione anagrafica ovvero in possesso di documentazione 
irregolare o incompleta sono inscritti con riserva.” (Comma 1) 

 “L'iscrizione con riserva non pregiudica il conseguimento dei titoli conclusivi dei corsi di studio 
delle scuole di ogni ordine e grado.” 

 “In mancanza di accertamenti negativi sull'identità dichiarata dell'alunno, il titolo viene 
rilasciato all'interessato con i dati identificativi acquisiti al momento dell'iscrizione.” 

 

Al momento dell'iscrizione, all'alunno straniero vengono richiesti documenti e un'autocertificazione 
di tipo: 

 anagrafico 

 sanitario 

 scolastico 

 fiscale 

 

1.a – Documenti anagrafici 

Al momento dell'iscrizione, all'alunno straniero viene richiesto il Permesso di soggiorno di uno 
dei genitori, nel quale l'alunno, se non ha ancora compiuto 15 anni, sia annotato come parte della 
famiglia. 

Se la richiesta di tale documento è in corso, viene accettata la ricevuta rilasciata dalla Questura in 
attesa del documento definitivo. 

I minori stranieri non in regola in materia di soggiorno presenti in Italia hanno comunque titolo, 
secondo le leggi nazionali ed internazionali vigenti, a frequentare scuole e istituti di ogni ordine e 
grado. Devono dunque essere iscritti con riserva, da sciogliere non appena gli interessati abbiano 
normalizzato la propria situazione, oppure in seguito al conseguimento del titolo di studio relativo 
alla scuola dell'obbligo. 

L'iscrizione scolastica con riserva non costituisce un requisito per la regolarizzazione della presenza 
sul territorio italiano, né per il minore né per i genitori. 

La normativa recente consente di sostituire i documenti anagrafici con l'autocertificazione, prodotta 
dai genitori o da chi è responsabile del minore. 

 

2. a – Documenti sanitari 

Viene richiesto un documento attestante le vaccinazioni fatte (certificato di vaccinazione), tradotto 
in italiano. In assenza, dovrà essere avvertita l'ASL perché rilevi la situazione vaccinale ed esegua 
l'intervento sanitario richiesto dalle diverse situazioni. 
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Le informazioni inerenti le vaccinazioni possono essere reperite nella Circolare n° 8 del Ministero 
della Sanità avente come oggetto “Documento di vaccinazione per i minori immigrati” e nella Cir-
colare n° 7203 della Regione Lombardia, Settore Igiene e Sanità, del 1993. 

Di recente è stato approvato un regolamento di modifica del DPR 1518/67 in materia di vacci-
nazioni obbligatorie, nel quale si prevede che: 

“I direttori delle scuole e i capi degli istituti di istruzione pubblica o privata sono tenuti, all'atto del-
l'ammissione alla scuola o agli esami, ad accertare se siano state praticate agli alunni le 
vaccinazioni e rivaccinazioni obbligatorie, richiedendo la presentazione della relativa certificazione. 
Nel caso di mancata presentazione della certificazione il direttore della scuola comunica il fatto 
entro 5 giorni, per gli opportuni e tempestivi interventi, all'ASL di appartenenza dell'alunno e al 
Ministero della Sanità. La mancata certificazione non comporterà il rifiuto di ammissione dell'alunno 
alla scuola dell'obbligo o agli esami”. 

 

3. a – Documenti scolastici 

Si richiede il certificato attestante gli studi fatti nel Paese d'origine (con relativa traduzione) o, nel 
caso in cui questo non fosse disponibile per varie ragioni, dichiarazione del genitore dell'alunno o 
di chi ha la responsabilità del minore, attestante la classe e il tipo d'istituto frequentato. 

Il dirigente scolastico, per le informazioni e le conferme del caso, può prendere contatto con l'au-
torità diplomatica o consolare italiana, che rilascia una dichiarazione sul carattere legale della 
scuola estera di provenienza dell'alunno. 

 

4. a – Documenti fiscali 

Devono essere presentati alla scuola i documenti relativi al reddito familiare per poter definire 
l'eventuale costo della mensa scolastica, del trasporto, delle attività parascolastiche. 

 

2. LA COMMISSIONE INTEGRAZIONE ALUNNI STRANIERI 

 

La Commissione è formata dal Dirigente scolastico, dal docente referente per gli alunni stranieri, 
da un docente per ogni ordine di scuola. 

E’ aperta alla collaborazione di alunni, possibilmente della stessa nazionalità, che possano assistere 
il nuovo compagno grazie alla conoscenza della lingua di origine e alla collaborazione eventuale di 
genitori e di quanti si rendano disponibili a dare un contributo per l’accoglienza.  

Ha il compito di seguire le varie fasi dell’inserimento degli alunni stranieri di recente immigrazione 
a partire dal momento della richiesta di iscrizione alla scuola. 

In collaborazione con i Consigli di Classe, si occuperà delle attività destinate agli alunni stranieri, 
delle difficoltà da loro incontrate e dei risultati ottenuti.  

  

3. PRIMA FASE DI ACCOGLIENZA (per alunni di recente immigrazione) 

 

3. a – Domanda di iscrizione 

Al momento del primo contatto con la scuola, una persona incaricata della Segreteria, provvede a 
dare le prime informazioni sulla scuola, a richiedere la documentazione e fissare un appuntamento 
con un membro della Commissione Integrazione alunni stranieri. Se possibile, vengono utilizzati 
per l'iscrizione appositi modelli bilingue. 
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3. b – Colloqui con genitori e alunno 

Su appuntamento, nei giorni successivi al primo contatto con la scuola, avviene un colloquio tra il 
Dirigente scolastico, o un docente della Commissione, (alla presenza, se necessario, di un 
mediatore culturale (1) ,in accordo con gli sportelli immigrazione comunali), i genitori e l'alunno, 
per raccogliere informazioni sullo studente e la sua storia scolastica, e, nel contempo, offrire un 
aiuto nella compilazione della domanda di iscrizione e nella scelta delle opzioni offerte dalla scuola. 
Durante il colloquio con i genitori, se è possibile la comunicazione, sarà compito degli insegnanti 
rendere esplicito ciò che la scuola italiana richiede ad un alunno della scuola dell’infanzia, primaria 
e secondaria. 
 
1. lo svolgimento dei compiti a casa (solo scuola primaria e secondaria) 
2. l’acquisto e la cura del materiale scolastico 
3. il rispetto della disciplina, pur considerando che la partecipazione dell’alunno durante le lezioni è 

sollecitata ed è considerata positiva 
4. la necessità da parte della famiglia di firmare avvisi, consensi per uscite didattiche, 

comunicazioni in caso di assenze ed altri avvisi 
5. l’acquisizione della lingua italiana, come obiettivo fondamentale 
6. la partecipazione a corsi di alfabetizzazione L2 organizzati dalla scuola, durante l’anno scolastico, 

considerando la prospettiva che l’alunno raggiunga una buona acquisizione della lingua italiana 
nell’arco di almeno 3 anni 

7. la puntualità e la frequenza regolare 
8. un rapporto proficuo “scuola – famiglia”, ossia la partecipazione dei genitori alla vita scolastica  
 

3. c – Approfondimento della conoscenza 

Al momento dell'ingresso a scuola, in uno o più giorni nell'arco della prima settimana, viene 
rilevata la situazione di partenza dell'alunno (data di ingresso in Italia, precedenti percorsi 
scolastici; quale lingua parla; se sa scrivere, in quale lingua e con quale alfabeto; quali altre lingue 
ha appreso, orali o scritte; eventuale presenza di fratelli o sorelle scolarizzati; situazione linguistica 
dei genitori; provenienza: da quale Paese – se da zona urbana o rurale; situazione abitativa;) e 
viene presentata l'organizzazione della scuola e il regolamento d'Istituto. Questa fase è affidata al 
Consiglio di classe, che può essere supportato da un docente della Commissione ed eventualmente 
da un mediatore culturale. 
 
 
 
  
(1) Se è presente un mediatore culturale a scuola compie le seguenti azioni nei confronti di:  

Ragazzi immigrati 
- sostiene la prima fase di accoglienza e di inserimento, se necessario; 
- aiuta a ricostruire la loro biografia ed il percorso scolastico regresso; 
- rende esplicite le regole scolastiche; 
- aiuta a ridurre il disorientamento iniziale dell’alunno/a e della famiglia; 
- dà visibilità e valorizza le culture d’appartenenza; 
- dà legittimità e prestigio alla lingua d’origine dentro la scuola. 
 
Insegnanti e alunni italiani 
- contribuisce a risolvere le difficoltà comunicative durante la prima fase di accoglienza e di inserimento con la famiglia immigrata e 

con l’alunno neo arrivato; 
- fornisce informazioni sulla storia del bambino; 
- presenta i modelli educativi e scolastici del paese di origine; 
- collabora a progetti di educazione interculturale arricchendo con nuove idee e strategie il programma e lo stile didattico della 

scuola con cui interagisce; 
- presenta e racconta le altre culture; 
- sostiene l’insegnamento dell’italiano come seconda lingua collaborando con gli insegnanti di classe e i docenti facilitatori; 
- traduce informazioni e comunicazioni della scuola nelle diverse lingue. 
 
Famiglie immigrate 
- informa, orienta ed accompagna i genitori neo arrivati nel sistema scolastico italiano; 
- mette in relazione i patner educativi, coinvolge i genitori italiani e stranieri e ne facilita l’incontro; 
- traduce materiali informativi nelle diverse lingue; 
- interviene in situazioni di malinteso, aiuta a gestire eventuali incidenti interculturali o fraintendimenti. 
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4. INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NELLE CLASSI 

 

Il D.P.R. 1999/394, al comma 2, sancisce che:  

“I minori stranieri soggetti all'obbligo scolastico vengono iscritti alla classe corrispondente all’età 
anagrafica, salvo , in accordo con la famiglia, che si decida di iscrivere il minore  ad una classe 
diversa ( solitamente la classe antecedente rispetto all 'età anagrafica dellìalunno), tenendo conto: 

- dell'ordinamento degli studi del paese di provenienza dell'alunno, che può determinare 
l'iscrizione ad una classe immediatamente inferiore o superiore rispetto a quella corrispondente 
all'età anagrafica; 
- dell'accertamento di competenze, abilità e livelli di preparazione dell’alunno; 

- del corso di studi eventualmente seguito dall'alunno nel Paese di provenienza; 

- del titolo di studio eventualmente posseduto dall'alunno. 

  

4. a – Proposta di assegnazione alla classe  

La Commissione, tenuto conto delle disposizioni legislative e delle informazioni raccolte tramite 
questionario e colloquio con i genitori e con l’alunno, valutate le sue abilità e competenze, propone 
l’assegnazione alla classe. 
In linea di massima, l'inserimento in una classe di coetanei appare la scelta da privilegiare, perché 
consente: 
- di instaurare rapporti “alla pari” con i nuovi compagni; 
- di evitare un pesante ritardo scolastico; 
- di ridurre il rischio di dispersione scolastica. 
Tuttavia, nel caso in cui si riscontrino sostanziali lacune/carenze nelle conoscenze, competenze e 
abilità, relativamente agli obiettivi fondanti il corso di studi scelto, l’alunno può essere iscritto in 
una classe diversa, come del resto previsto dal DPR citato. 

  

4. b - Scelta della sezione 

La Commissione, tenuto conto dei criteri generali di formazione delle classi, valuta tutte le 
informazioni utili sulle classi della stessa fascia in un’ottica che superi il criterio numerico e che 
tenga presenti anche altri fattori, tesi a raggiungere un proficuo inserimento. In particolare 
saranno presi in considerazione: 

 presenza nella classe di altri alunni provenienti dallo stesso Paese; 
 criteri di rilevazione della complessità delle classi (disagio, handicap, dispersione ecc.); 
 ripartizione degli alunni nelle classi, evitando la costituzione di sezioni con predominanza 

di alunni stranieri, specialmente se provenienti tutti dallo stesso Paese. 
Del resto il già citato D.P.R. 1999/394, al comma 3, chiarisce che: “la ripartizione è effettuata 
evitando comunque la costituzione di classi in cui risulti predominante la presenza di alunni 
stranieri”. 

 

5. INDICAZIONI AI CONSIGLI DI CLASSE 

 

5. a - Prima accoglienza nella classe 

L’insegnante coordinatore, preventivamente contattato dal docente referente o da un membro 
della Commissione, provvede a informare il Consiglio di Classe del nuovo inserimento. 
Sarà cura degli insegnanti della classe predisporre opportunamente le modalità di accoglienza e di 
presentazione dei nuovi alunni alla classe, onde favorirne un positivo inserimento.  

 5. b – Compiti del Consiglio di classe  

Il Consiglio di classe: 
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 favorisce l’integrazione nella classe del/i nuovo/i alunno/i; 
 programma percorsi di alfabetizzazione o consolidamento linguistico che potranno essere 

attuati sulla base delle risorse disponibili (fondi appositi, progetti di Istituto...) in orario 
scolastico ed extrascolastico e prevede la possibilità di uscita dell’alunno dal gruppo classe 
per interventi individualizzati anche in orario curricolare;  

 mantiene i contatti con i docenti che seguono l’alunno nelle attività di recupero; 
 può prevedere un percorso individualizzato (Patto educativo personalizzato) che contempli 

diverse modalità di adattamento del programma, come previsto dall’art. 45, comma 4, del 
succitato DPR; in particolare, può disporre:  

 la temporanea esclusione dal curriculum di alcune discipline che presuppongono una più 
specifica competenza linguistica (in loro luogo verrebbero predisposte attività di 
alfabetizzazione o consolidamento linguistico. Ne conseguirebbe che tali discipline, nel 
primo quadrimestre, non verrebbero valutate); 

 la sostituzione di parti del programma di alcune discipline con altre più consone alle 
formazione dell’alunno;  

 la selezione/semplificazione di obiettivi e di contenuti disciplinari ed eventualmente 
interdisciplinari, e l’individuazione di nuclei tematici irrinunciabili, in modo da permettere 
almeno il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti dalla programmazione (per gli 
strumenti di supporto si rimanda al punto 5. c) 

 

5. c – Strumenti 

A tutte le classi che hanno alunni stranieri saranno forniti, se predisposti e su richiesta, una sorta 
di pronto soccorso plurilingue (ad esempio, “Parole per accogliere”). 
Soprattutto nei primi tempi potrebbe essere coinvolto, con la funzione di tutor, un alunno della 
stessa nazionalità, e, se necessario, un mediatore culturale. 
L’Istituto avrà cura di costituire e potenziare un archivio (cartaceo e informatico) che raccolga: 
testi semplificati di argomenti di varie discipline, esercitazioni, schemi e sintesi, testi di lezioni 
tradotti in altre lingue, indicazioni bibliografiche; si avvierà una sezione specifica della biblioteca 
dedicata all’intercultura. 
   

5. d - Fase della frequenza successiva 

Il principale obiettivo del primo anno di attività, al conseguimento del quale tutto il Consiglio di 
Classe deve contribuire, è l'apprendimento o il consolidamento della lingua italiana, cui è 
necessario destinare tempo e risorse umane, impostando un progetto specifico (laboratorio di 
italiano L2), anche valorizzando, ove possibile, la lingua e cultura d'origine. 
  
 

6. L'ITALIANO COME SECONDA LINGUA 

 

Il laboratorio di italiano L2 prevede in genere tre livelli (di cui tener conto alla luce della situazione 
concreta):  

  l'alfabetizzazione di base, con l'obiettivo che l'alunno acquisisca una padronanza 
strumentale della lingua italiana; 

 il consolidamento delle abilità acquisite per migliorare la capacità espressiva e 
comunicativa, con l'obiettivo che l'alunno raggiunga una padronanza linguistica che gli 
permetta di esprimersi compiutamente e inserirsi a pieno titolo nel nuovo codice comunicativo; 

 l'apprendimento della lingua per studiare, con l'obiettivo che l'alunno sappia utilizzare la 
lingua per agire nel contesto delle discipline di studio. 

In quest'ultima fase si pongono le basi per l'acquisizione di un metodo di studio basato sulla com-
prensione profonda del messaggio e non solo sulla sua memorizzazione. 
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7. LA VALUTAZIONE 

 

In generale, ogni valutazione iniziale, in itinere, finale, non può che essere strettamente collegata 
al percorso di apprendimento proposto agli alunni, e quello predisposto per gli alunni stranieri 
neoarrivati è necessariamente personalizzato e sostenuto da interventi specifici per 
l’apprendimento della lingua italiana. Certamente potrà raggiungere risultati in tempi diversi e 
anche tali risultati potranno iscriversi in una fascia di essenzialità e accettabilità. 

 La normativa, al comma 4 dell’art. 45 del DPR n° 394 del 31 agosto 1999 poi ribadita nel DPR 122 
del 2009 sancisce che:  

“Il Collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il 
necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati 
specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni, per facilitare l'apprendimento della lingua 
italiana, utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della 
conoscenza e della pratica della lingua italiana può essere realizzato altresì mediante l'attivazione 
di corsi intensivi di lingua italiana sulla base di specifici progetti, anche nell'ambito delle attività 
aggiuntive di insegnamento per l'arricchimento dell'offerta formativa”. 

La normativa non fa esplicito riferimento alla valutazione; tuttavia, l’adattamento dei programmi di 
insegnamento allude ad un adattamento della valutazione.  

A seconda della data di arrivo dell’alunno, delle informazioni raccolte in sede di prima accoglienza 
sulle sue abilità e conoscenze, del percorso formativo seguito, la valutazione del I° quadrimestre 
può:  

-    non essere espressa, in quanto l’alunno si trova nella fase della prima alfabetizzazione della 
lingua italiana; 

-    essere espressa in base al personale percorso di apprendimento. Le attività dei corsi 
laboratoriali di alfabetizzazione, sostegno, recupero diventano pertanto (attraverso pratiche 
valutative opportunamente adottate) parte integrante della valutazione di italiano, o anche 
di altre discipline (previo accordo con i docenti interessati) nel caso in cui durante tali 
attività sia possibile l’apprendimento di contenuti (attività di italiano come L2 finalizzate allo 
studio); 

-    essere espressa solo in alcune discipline, ovvero in quelle scientifiche e pratiche, meno 
legate alla lingua (come ed. fisica, disegno, attività laboratoriale, matematica, in alcuni casi 
lingua straniera…). 

In questo caso, per le discipline i cui contenuti sono più discorsivi e presentano maggiore difficoltà 
a livello linguistico, qualora alla fine del primo quadrimestre non vengano raggiunte competenze 
linguistiche sufficienti ad affrontare l’apprendimento dei contenuti anche semplificati (e solo in tal 
caso) potrà non esserci valutazione, spiegando a verbale le motivazioni di tale scelta.  

Nel caso in cui l’alunno abbia una buona conoscenza di una lingua straniera, questa potrà essere 
utilizzata, temporaneamente, come lingua veicolare per l’acquisizione dei contenuti e per 
l’esposizione degli stessi, previa la predisposizione di opportuni materiali e verifiche di valutazione.  

Nel II° quadrimestre la valutazione deve essere formulata, perché costituisce la base per il 
passaggio o meno alla classe successiva. 

Non dovrà tuttavia esserne trascurato il carattere formativo; la valutazione sommativa terrà quindi  
in considerazione, insieme agli obiettivi indicati nel P.O.F., il percorso dell’alunno, la progressione 
nell’apprendimento rispetto ai livelli di partenza, le potenzialità di implementazione degli 
apprendimenti stessi, nonché la motivazione, la partecipazione, l’impegno. 

Sarà inoltre opportuno prendere in considerazione la situazione di particolare svantaggio linguistico 
e i tempi peculiari di apprendimento dell’italiano come seconda lingua. 
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Documenti allegati 

 
Allegato 1  - Proposte metodologiche e tematiche 
Corso base di italiano L2 
Per favorire l’apprendimento della lingua italiana, gli argomenti che si presenteranno potranno 
essere affrontati secondo la seguente impostazione: 

 presentazione del lessico di base relativo al tema proposto (utilizzando anche oggetti, foto, 
immagini, 

 disegni, CD rom, situazioni utili alla contestualizzazione); 

 memorizzazione del lessico e riutilizzo anche in contesti diversi; 

 introduzione del nuovo vocabolario in strutture semplici e via via più complesse; 

 esercizi di riconoscimento, discriminazione; 

 espressione orale e scritta ( risposta a semplici domande, produzione di frasi di brevi testi) con 
riutilizzo del lessico e delle strutture presentati. 

I temi iniziali riguarderanno il bambino, la sua storia, le caratteristiche principali dell’identità e del 
suo ambiente di vita quotidiana. 
Per ciascun tema si proporranno esercizi svariati e stimolanti, attività concrete, uscite, osservazioni 
Dirette. 
Le funzioni linguistiche verranno sviluppate nel gruppo classe: 

 dire e scrivere il proprio nome, l’età, la classe frequentata; 

 chiedere agli altri il nome, l’età, la classe; 

 salutare; 

 denominare, indicare, scrivere gli oggetti della scuola; 

 capire ed eseguire le azioni della scuola; 

 chiedere un oggetto e ringraziare; dire e scrivere il proprio indirizzo; 

 denominare i vestiti, i giocattoli, i colori; 

 indicare il possesso; 

 denominare le parti del corpo; 

 esprimere alcune caratteristiche fisiche e stati e bisogni. 
SUGGERIMENTI METODOLOGICI: 

 piccolo gruppo dei pari per favorire la socializzazione e sostenere l’approccio linguistico. 

 gioco, attività ludica e di laboratorio, “tutoraggio” 
 
Allegato 2 -  Valutazione iniziale 
Scheda linguistica: Competenze in italiano L2 
 
COMPRENSIONE DELL’ORALE 
Livello principiante  
Non comprende alcuna parola (in italiano) 
Comprende singole parole 
A 1 Comprende espressioni familiari e frasi molto semplici 
Comprende semplici domande, indicazioni e inviti formulati in modo lento e chiaro 
Comprende alcuni vocaboli ad alta frequenza delle discipline scolastiche 
A 2 Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato 
Comprende quanto gli viene detto in semplici conversazioni quotidiane 
Individua l’argomento di una conversazione cui assiste, se si parla in modo lento e chiaro 
Comprende l’essenziale di una spiegazione semplice, breve e chiara 
Ricava le informazioni principali da semplici messaggi audiovisivi 
B 1 Comprende i punti principali di un discorso su argomenti legati alla vita quotidiana e scolastica, 
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a condizione che si parli in modo lento e chiaro 
Ricava l’ informazione principale da testi (audiovisivi) radiofonici o televisivi 
B 2 Comprende un discorso anche articolato in modo complesso purché riferito ad argomenti 
relativamente noti 
Comprende la maggior parte delle trasmissioni televisive e dei film 
COMPRENSIONE DELLO SCRITTO 
Livello principiante Non sa decodificare il sistema alfabetico 
Sa leggere e comprendere qualche parola scritta 
Legge parole e frasi senza comprenderne il significato 
A 1 Comprende semplici domande, indicazioni e frasi con semplice struttura e con vocaboli di uso 
quotidiano 
Su argomenti di studio comprende testi molto semplificati, con frasi elementari e vocaboli ad alta 
frequenza della disciplina 
A 2 Comprende il senso generale di un testo elementare su temi noti 
Comprende un testo di studio semplificato con frasi strutturate in modo semplice 
B 1 Comprende testi in linguaggio corrente su temi a lui/lei accessibili 
Adeguatamente supportato, comprende i libri di testo 
B 2 Riesce a comprendere un testo di narrativa (contemporanea) o su argomento di attualità 
PRODUZIONE ORALE 
Livello principiante Non si esprime oralmente in italiano 
Comunica con molta difficoltà 
Comunica con frasi composte da singole parole 
A 1 Sa rispondere a semplici domande a sa porne 
Sa usare espressioni quotidiane per soddisfare bisogni concreti 
Sa produrre qualche frase semplice con lessico elementare 
Sa comunicare in modo semplice se l’interlocutore collabora 
A 2 Sa produrre messaggi semplici su temi quotidiani e scolastici ricorrenti 
Prende l’iniziativa per comunicare in modo semplice 
Sa descrivere in modo semplice fatti legati alla propria provenienza, formazione, ambiente 
B 1 Sa comunicare in modo semplice e coerente su argomenti (per lui/lei) familiari 
Sa partecipare in modo adeguato a conversazioni su argomenti (per lui/lei) familiari 
Sa riferire su un’esperienza, un avvenimento, un film, “su un testo letto” 
B 2 Si esprime in modo chiaro e articolato su una vasta gamma di argomenti, esprimendo 
eventualmente anche la propria opinione 
PRODUZIONE SCRITTA 
Livello principiante Non sa scrivere l’alfabeto latino 
Scrive qualche parola (in italiano) 
A 1 Sa scrivere sotto dettatura frasi semplici 
Sa produrre frasi semplici con lo spunto di immagini e di domande 
Sa produrre brevi frasi e messaggi 
A 2 Sa produrre un testo semplice con la guida di un questionario 
Se opportunamente preparato, sa produrre un testo semplice, comprensibile, anche se con alcuni 
errori 
B 1 Sa produrre testi semplici e coerenti su argomento noti 
B 2 Sa produrre testi articolati su diversi argomenti di suo interesse 
N.B. 
1) L’indicazione del Livello di competenza (principiante, A1, A2, B1, B2) sono riferiti al Framework 
europeo.  
2) Le abilità indicate nella scheda linguistica prescindono dall’età e dal livello generale di istruzione 
dello studente e consentono di delineare principalmente la competenza linguistica finalizzata alla 
comunicazione orale e scritta (fondamentale e strumentale all’acquisizione di ogni contenuto 
disciplinare e all’integrazione). Gli alunni neo arrivati, infatti, partono generalmente tutti da un 
livello basso o nullo di conoscenza dell’ italiano. 3) Un livello si ritiene raggiunto se sono conseguite 
tutte le quattro abilità a tale livello. Le abilità indicate fungono pure da obiettivi per l’insegnamento 
nelle diverse fasi dell’acquisizione dell’italiano da parte dell’alunno 
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Allegato 3 - Documenti Corso di lingua 

 
SCHEDA RILEVAZIONE DATI ALUNNI STRANIERI     

 
ALUNNO………………………………………………………… CLASSE…………. 
 
INSEGNANTE………………………………………………………… 
 
 

1. Abilità orali: comprensione e produzione 

 Bene Globalmente 

accettabile 

Parzialmente 

accettabile 

Produce autonomamente: parola-frase, frasi 
semplici ed ellittiche 

   

Produce autonomamente frasi con proposizioni 
subordinate sufficientemente comprensibili 

   

Produce autonomamente frasi articolate e 
corrette 

   

Sa individuare e/o usare nel discorso le sequenze 
temporali (prima, adesso, dopo) e causali 
(perché, a causa di, poiché) 

   

Sa relazionare sul proprio vissuto in modo 
autonomo e prevalentemente corretto 

   

 
2. Abilità orali: conoscenza e uso delle caratteristiche, funzioni e strategie della lingua 
Integra la lingua con linguaggi extralinguistici 
soprattutto per farsi capire o chiedere spiegazioni 

   

Ha un bagaglio lessicale minimo    
Chiede aiuto se non capisce    
Chiede il significato di parole che non capisce o 
che non conosce 

   

Ha competenze metalinguistiche    
E’ in grado di riassumere un testo orale    
E’ in grado di spiegare il significato di una parola    
E’ in grado di capire la funzione comunicativa di 
un testo scritto 

   

E’ in grado di rielaborare un testo scritto    
 

3. Abilità scritte: lettura e produzione scritta 
Riconosce alcune parole che vede scritte ma non 
legge autonomamente 

   

Legge parole complete ma dimostra difficoltà nel 
collegare tali parole per comprendere frasi e/o 
discorsi 

   

Sa leggere ad alta voce parole o un breve testo    
Comprende globalmente il significato di quello che 
legge 

   

E’ in grado di ricavare da una lettura informazioni 
precise 

   

E’ in grado di svolgere analisi sul testo    
E’ in grado di esprimere un giudizio critico su un  
testo di argomento generale 
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SCHEDA INFORMATIVA INDIVIDUALE DEGLI STUDENTI STRANIERI (Conclusione corso) 
 

Tipo di Corso: ………………………………..  

Cognome: …………………………………….…………….. Nome: ……………………………..……………………….… 

Classe: ……………………………. Data: ……………………………….. 

 
SINTESI DEGLI ARGOMENTI TRATTATI: 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 
LIVELLI DI APPRENDIMENTO: 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

FREQUENZA AL CORSO: 
 

 assidua       saltuaria      scarsa 
 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE: 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 
IMPEGNO: 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

INTERESSE: 
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

 
DOCENTE DEL CORSO       TUTOR 

       ……………….…………………………       ……….………………………… 

 
 
 
Note:________________________________________________________________

____________________________________________________________________

____________________________________________________________________ 

 
 
Documento approvato dal Collegio Docenti nell’anno scolastico 2015/2016 
 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Cherubina Ramacci 


